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CORSI DI RECUPERO GRATIS: ILLEGITTIMO AZZERARE LO
STRAORDINARIO

 

Il decreto Sostegni-bis all'articolo 58, comma 1, lettera c) prevede che le attività di
recupero che i docenti saranno tenuti ad assicurare dal 1° settembre fino all'inizio
delle lezioni avverranno «quale attività ordinaria» e quindi senza remunerazione
aggiuntiva.

Nella relazione tecnica il governo chiarisce le motivazioni:  «Le attività di
recupero sono remunerate 50 euro all'ora e quelle aggiuntive di insegnamento
frontale non ordinamentale 35 euro all'ora ai sensi del vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro (tabella 5 allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro
29/11/2007, mantenuta in vigore ai sensi dell'articolo 1 del contratto collettivo
nazionale di lavoro 19/4/18). Il contratto collettivo nazionale di lavoro remunera tali
attività poiché, di solito, si aggiungono a quelle d'obbligo, giacché sono svolte per
lo più in concomitanza con le lezioni». Ma subito dopo aggiunge: « Nei giorni di
sospensione delle lezioni, tuttavia il recupero, l'integrazione e il rafforzamento degli
apprendimenti non si aggiungono alle normali attività didattiche. Perciò la
disposizione in esame ha l'effetto di azzerare il compenso previsto per le attività in
questione, se svolte nel periodo tra il primo settembre 2021 e l'inizio delle lezioni».
Quindi il diritto a percepire lo “straordinario” viene azzerato in quel
periodo.

Questa norma per cui il CCNL viene sospeso per un determinato periodo
presenta molteplici profili di illegittimità:

violazione dell'articolo 36 della costituzione: “Il lavoratore ha diritto ad una
retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro...” ;

violazione dell'art. 2113 c.c.: “Le rinunzie  e le transazioni, che hanno per
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oggetto diritti del prestatore di lavoro derivanti da disposizioni
inderogabili della legge e dei contratti o accordi collettivi concernenti i
rapporti di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile, non sono valide.”;

viola il principio della contrattualizzazione della prestazione e della
retribuzione, principio non derogabile dalle norme di legge per effetto delle
disposizioni contenute nell'articolo 40, comma 1, del decreto legislativo
165/2001.

Inoltre non tiene conto dei pronunciamento delle Sezioni Unite della Corte di
Cassazione secondo il quale i diritti e gli obblighi dei dipendenti pubblici
discendono dai CCNL di comparto.

Questa violazione del diritto allo straordinario nel comparto scuola è un
pessimo precedente che va combattuto anche perché potrebbe essere
“esportato” anche in altri settori lavorativi.

 

FONDI PER L'EDILIZIA SCOLASTICA: PER ORA SI PRENDONO AULE IN
AFFITTO

 

Il decreto Sostegni bis stanzia 70 milioni di euro risorse aggiuntive per l'edilizia
scolastica affinché comuni e province prendano in affitto spazi aggiuntivi per le
scuole da destinare all'attività didattica  da ora fino al 31 dicembre 2021. Queste
risorse si aggiungono a quelle stanziate con il decreto 104 il 14 agosto 2020.
Infatti  molte scuole hanno dovuto completare l'orario con la didattica a distanza
proprio per mancanza di spazi e se non si troveranno nuovi spazi a settembre non si
riuscirà a portare tutti in classe e si dovrà continuare a fare i turni.

 

PARTONO LE VACCINAZIONI IN VISTA DEGLI ESAMI DI MATURITA'

In vista del 16 giugno, data dell'inizio degli esami di maturità, alcune Regioni si
sono mosse per vaccinare gli studenti alle prese con l'esame di Stato. Per ora
risultano all'appello:

Campania,  Valle d'Aosta, Sicilia (è stata la prima regione),  Puglia,  Abruzzo, 
Lombardia, Alto Adige e Liguria.
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